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non sono soggett i a quel la legge. Certamente 
se alcuno proponesse di estendere quella 
legge ad al t re Provincie, la cosa sarebbe 
mol to grave. 

Del resto nemmeno io escludo che si possa 
provvedere anche a questo ; ma siccome l'ono-
revole Badaloni mi in terrogava intorno alla 
oppor tuni tà (e sotto questa parola si compren-
deva anche la urgenza) di un provvedimento, 
io d i s s i che st imavo opportunodi a t tendere al-
meno che gli interessat i manifestassero la loro 
opinione ; perchè il sollevare una questione 
di questo genere mentre quelli che sono tas-
sati si mostrano contenti , mi parrebbe molto 
inopportuno. 

Verif icazione di poteri . 

Presidente. L 'ordine del giorno reca ora : 
Verificazione di poteri . Elezione contestata 
del collegio di Benevento. 

Si dia le t tura della relazione della G-iunta. 
D'Ayala-Vaiva, segretario, legge: 

O N O R E V O L I COLLEG-HI! — Nell 'elezione se-
gui ta il 6 novembre nel collegio di Bene-
vento votarono 4482 elettori sopra 6650 in-
scritti . I l cav. Pasquale Oapilongo ebbe voti 
2261 e fu perciò proclamato eletto dall 'adu-
nanza dei presidenti . I l suo competitore En-
rico Corrado ebbe 2075 voti, undici andarono 
dispersi e si ebbero 37 schede bianche e 80 
nulle. Secondo l 'articolo 74 della legge elet-
torale poli t ica si r ichiedevano per l 'elezione a 
pr imo scrutinio 4482 — 80 4402 : 2 <== 2201 
-j- 1 = 2202 voti, anziché 2183 come viene er-
roneamente asserito nel verbale dei presi-
denti . L 'elet to ebbe adunque 59 voti p iù del 
minimo legale e i86 più del suo competitore. 

I l giorno dopo l 'elezione e successivamente 
vennero presentate alcune proteste, firmate 
da centinaia di elettori, nelle quali si invi-
tava la Camera ad annul lare questa elezione 
per i seguenti motivi : 

1° che il verbale delie due sezioni di 
Pago Yejano è falso e nullo, perchè dapprima 
si allontanò con minaccie dal paese il candi-
dato Corrado, ivi recatosi coll 'usciere Giuseppe 
Orlando; poi "le schede si fecero scrivere da 
apposit i incaricati , mentre pochissimi elettori 
intervennero alla votazione; infine le note 
dei votant i non furono vidimate da t re dei 
membri dell'ufficio elettorale, come prescrive 
l 'articolo 70 della legge; 

2° che r iscontrata la l ista della sezione 
pr ima del predetto Comune controfirmata dallo 
scrutatore al nome di ciascun votante a norma 
dell 'articolo 64 della legge elettorale r isul ta 
che i votant i furono 90, anziché 148 come af-
ferma il verbale, e quindi vi è una differenza 
di 58 voti t ra i voti effett ivi e quell i at tr i-
bui t i dal seggio. Essendo però evidente che 
in questa sezione vi furono brogli elettorali , 
i quali falsarono la votazione, si devono te-
ner per nul le tu t te le operazioni della se-
zione, dove l 'onorevole Capilongo ebbe 103 
voti e l 'onorevole Corrado 45. 

3° che nella sezione di Arpaise si asten-
nero dal voto 51 elet tori su 233 inscri t t i , 
mentre si ebbero 188 voti, dei qual i 186 per 
l 'onorevole Capilongo, 1 per l 'onorevole Cor-
rado, 1 nullo, e perciò anche la votazione di 
questa sezione deve essere annul lata , t an to 
più che molti elet tori di Arpaise sono pront i 
a deporre con giuramento di aver votato a 
favore del Corrado stesso ; 

4° che nel comune di San Leucio l 'esat-
tore delle imposte e suo cugino, sotto mi-
naccia di a t t i esecutivi, obbligarono gl i elet-
tori a mostrare loro e far leggere le schede 
pr ima di deporle ne l l 'u rna ; 

5° che a F ragne to l 'Abate, i l sindaco e 
l 'esattore delle imposte r ivedevano pubbl i -
camente le schede degl i elettori, e tu t te fu-
rono scrit te con uniforme calligrafìa; 

6° che nella regione rura le di Buonal-
bergo i contadini, tornat i a ta rda ora per 
essere s tat i occupati nei lavori di semina, 
gettarono nelle urne le schede per loro pre-
parate da certi Carlo Perell i , Nicola Moga-
nero e Michele Trugl ia . 

La Giunta dichiarava perciò l 'elezione 
contestata, e procedeva ad esaminare le ob-
biezioni mosse dagl i opponenti dell 'onorevole 
Capilongo e le ragioni addotte in difesa del-
l 'elezione, tenuto conto della piccola diffe-
renza di voti, della serietà delle accuse e del 
numero assai grande di coloro che vi appo-
sero la firma. 

1. Esamina t i i verbal i e la l ista di ri-
scontro della pr ima sezione di Pago Yejano ri-
sultò effet t ivamente che lo scrutatore Angelo 
Maria Mercuri appose la sua firma al nome 
di soli 90 elettori. Però tanto a questi che 
ad a l t r i 58 fu apposto un segno con mati ta 
azzurra, e 114 non portano alcun segno. L'ar-
ticolo 64 della legge prescrive che uno scru-
tatore od il segretario at test i l ' i den t i t à del-


